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Le septarie
d i Caprese

delle erosioni
IVlichelangelo

(Arezzo)

La Redazione della Rivista Mineralogica ltaliana si unisce
al cordoglio degliAmici Mineralogisti Fiorentini per la scomparsa
di Rodolfo Meli, valido e fedele collaboratore della Rivista.

Riteniamo che il modo migliore di ricordarlo, sia quello

di pubblicare, in concomitanza del Suo necrologio, l'ultimo
Suo articolo ricevuto pochi giorni prima della sua dipartita.

fle appartengono a que-
ste singolari lbrmazioni e

oltre a possedere validi
motivi di rich iamo. do-
vuti ad aspetti inconsueti
o puramente estetici.
contengono dei partico-
lari strutturali che spesso

sono stati oggetto di
profondi studi, concer-
nenti la loro origine.
La Toscana contiene nel
suo territorio alcuni pic-
coli giacimenti di septa-
rie, fra i quali, con questo
articolo, segnaliamo
quello di Caprese Miche-
langelo, non molto cono-
sciuto ma nel quale in an-
ni recenti sono stali falti

buoni ritrovamenti.
Caprese Michelangelo si trova in pro-
vincia di Arezzo. in posizione domi-
nante la valle del Singerna, affluente
di destra del Tevere. Il luogo di ricerca
è ubicato in alcuni calanchi che dal
paese degradano verso Sud-Est. Oltre
alle septarie ed ai minerali in esse in-
clusi, si possono rinvenire nelle argille
aggregati rotondeggianti di marcasite.
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Considérezioni
generali
L'attrazione per l'insolito e I'originale
è sempre stata una sensazione consueta
al variegato mondo dei naturalisti. Co-
sì, anche nell'ambiente dei collezioni-
sti di minerali, le caratteristiche inu-
suaìi che mostrano alcune forme roc-
ciose, una volta sezionate, destano
sempre curiosità ed interesse; le septa-
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La zona interessata si raggiun-

8e, partendo da Arezzo. Per-
correndo la strada per Palazzo
del Pero ed Anghiari, per risa-
lire a quota 653 alla ciltadina
che ha dato i natali al sommo
Buonarroti.

Note descrittive
Le septarie sono considerate
sia concrezioni che noduli. in
quanto certe loro modalità di
genesi e di struttura non esclu-
dono né I'una né I'altra defini-
zione; perciò anche il termine
"noduli concrezionati". com
prensivo dei due tipi. può esse-

re adottato.
La sostanza di cui è composta
una septaria è principalmente il
carbonato di calcio. intima-
mente miscelato con una parte
minore di argilla. Di forma più
o mcno arrotondata e dalle di-
mensioni variabili da pochi
centimetri a circa un metro di diame-
lro. ìe septarie rono. inollre. caratteriz-
zate da una serie principale di vene che
procedendo verso il centro si allargano
dispessore e. nel loro Jndcmento. \'in-
crociano in modo irregolare a formare
settori ben delimitati di varie ampiez-
ze. Le vene principuli 'i esauriscono ai

margini della concrezione ove si inter-
secano con altre più sottili, definite se-

condarie. con andamento concentrico.
Il complesso delle \enalure. vislo in
sezione, mostra generalmente forme
poligonali: soltanto in una piccola fa-
scia più esterna persiste I'andamento
radiale, che raramente raggiunge la su-
perficie del nodulo (Penijohn, 1975).
La caratteristica costante ò rappresen-
tata dalla preponderanza del carbonato
di calcio nelle venature. lc quali hanno
spesso colorazioni più o meno marcate
nei toni bianchi. gialli. bruni, grigi fi-
no a nerastri. I colori diversidal bianco
sono dovuri alla presenza di ossidi e

idrossidi di ferro e. in misura minore. a

quelli di manganese. Esempi di singo-
lare bellezza per I'elfetto cromatico
delle vene che risaltano in maniera gra-
devole rul fondo grigio della massa. 'i
riscontrano a Caprese Michelangelo.
Alcune septarie di questa località.
esposte in sezione alla luce della lam-
pada di Wood, presentano una notevole

uuorescenza con colore giallo vivo e

bande bianco grigie. La fluorescenza
delle vene principali persiste per circa
5-6 secondi una volta cessata I'azione
dei raggi ultravioÌetti (Vanossi, 1964).

Cenni
genetico-strutturali
Le septarie delÌ'area centro settentrio-
nale italiunu si \ono formate per lo piil
in unità sedimentarie eoceniche ed oli-
goceniche.
L'origine dei noduli septati. come già
accennato. è stata oggetto di considere-
vole ricerca: sono state formulate di-
verse ipotesi, soprattutto da parte di
studiosi stranieri, ed oggi si dispone di
un'ampia bibliografia. Nonostante ciò
rimangono ancora aperti alcuni proble-
mi riguarrJanti non \oltanto ll genesi.
ma anche il processo formativo. Qui di
seguito viene riportato qualche cenno
sulle ipotesi più accreditate.
La formuzione di una septaril inizia
con la genesi di un nodulo, quasi sem-
pre originato dalla decomposizione di
sostanze organiche provenienti dai re-
sti di macro e micro organismi. decom-
posizione ritenuta responsabile di loca-
lizzate variazioni del pH. necessarie
per provocare deposizioni di carbonato
di calcio intorno alle parti più solide
delle sostanze (Vanossi . 1964). Inoltre

Septaria, cm 24x12. Caprese

Michelangelo (AR).

(Co .V. Santoni, foto G. Brizzi)

è possibile che la formazione di
un nodulo abbia inizio partendo
da un frammento di roccia o da

altre particelìe sia minerali che

vegetali (Gnani & Vianelli ,

1985). Non viene esclusa nep-
pure una genesi causata da pre-

cipitazione di carbonato di cal-
cio quasi puro che, in questo ca-
so, potrebbe costituire diretta-
mente concrezioni primitive
(Vanossi , 1964).
Comunque sia, alla lÌne del pro-
cesso d'accrescimento $egue

una fase di consolidamento del-
l'esterno del corpo della concre-
zione e di prosciugamento della
parte interna, con conseguente
fessurazione. Le fessure si for-
mano, per contrazione dovuta
all'essiccamento dei colloidi ar-
gillosi, partendo dal nucleo dei
singoli poliedri. La formazione
di piccole fenditure considerate
posteriori al reticolo principale

dei setti è da ritenersi causata da feno-
meni meccanici (Richardson. l9l9). Il
successivo riempimento, parziale o

completo, delle fenditure avviene per
precipitazione di sostanze minerali
quasi sempre rappresentate da carbo-
nato di calcio.

I minerali
Barite: è il minerale più rappresentati-
vo. appariscente e comune delle cavità
del nucleo delle septarie, Ie quali tal-
volta raggiungono anche oltre mezzo
metro di diametro. I cristalli. da traslu-
cidi a opachi e generalmente di forma
tabulare, possono raggiungere i quattro
centimetri di lunghezza..
Calcite: cristalli millimetrici ad abito
lenticolare e molto più raramente rom-
boedrici sono stati rinvenuti in alcune
(a\ ilu enlro Ie septarie. Il colore varia
da biancastro a giallo tenue.
Marcasite: isolati nelle argille di alcu-
ni calanchi si possono rinvenire aggre-
gati rotondeggianti fino a due-tre centi-
mctri di diametro.
Gesso. Pirite e Quarzo: questi minerali,
segnalati da alcuni abitanti del luogo
(comunicazione personale). non sono
mai stalr rrlrovati nelle noslre ricerche.
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SUMMARY
SEPTA R IA F: F RtIM CAPRESE
M IC It Ii LA N(iEL0 (Arezro, Tuscan!)
S(l)ktrit( ù( t\t1i( l ('on(rctionL!t'\'

nodltles, mode b! an intimate mi.$ùre of
tlay and limestone, and assoa iated with
rloyish rocks. Usually rounded, sized from
afet cms to I m in diameter, thet- are
crosscd hy a mesh of"eins: nain ratliating
ones, filled uith calcite. and secondar\
t'oncentric ones. CalciteJillines ma)- be of
many different colors and hues lrom b'hite
to yellov,, brown, gray, bloe*ish, due to

inclusions ol Fe and M n oxides. Polished
seclions of septafiae make outstandinglj
beautiful specimens. Cdtiti?s arc often
present in the yeins, e.thihiting heautiful
euhedral tabulat and tÌanslu.cnt harite
crystals up to 4 cm and lenticular tt'hite to
pale--"-ellow calcite crtstals in aggregate

up to E-\6 cm. Small ùarcasitc (r$tals in
rounded aggregates or nodules up to 2-J
cm are found in eùllies around the illage.

ZUSAMMENFASSUNG

Es handeh sich unl typische knòlliBe
Gebilde. dus KaIk-Corhonat n.] Ton

ztsamnengesel:t und mit tonigem
G e ste i n a u san ne n gewac h se n.

Generell in abgcrundeter Form, sind
sie \r'ehiBe cm his I m gross. Sie rird
Ion einet Reihe Adern durthzogen,
htiufig radial. aus Calt it gefiillt und
von anderen konzentrischen Adern.
Der Fùllrcltit mag terschiedene
Farben und Tiinen aufx,eisen, v,eiss,
gelb, braun, grau, schwòrzlich,je
nach den Fe- und Mn-Einschlùssen.
D i e ge s t h I i effe n e nSc h ni rtfl àchen

bilden besonders schòne Stufen. Die
Adern enthalten oft Hohlriiume, in
denen tann man Baryt in schònen

tafeligen Kristallen, bis 4 cm Gr6sse

und Calcit in linsenfòrmigen
Kristallen, mm gross und mit weissen

bis blassgelben Farben fiùden.
Kuge lfòr mi ge M ar kas it - A g gre gat e,

bis 2-3 tm gross. kann man um den

Dorffinden.
DIE " SEPTARIE ,, VON CAPRESE
MICHELANGELO ( Are.zo , Toskana )
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